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PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE

Anno Scolastico 2013/2014
Classe_____Sezione_____Indirizzo_________________
	CLASSE
__________

	               Docenti                                                           Discipline
____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________          ____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________

____________________________               ______________________________



	Alunni n.        _________

	Maschi n. ____________

	Femmine n.  ____________

	Ripetenti  n.   _________

	Altre culture n. _____
	Alunni diversamente abili  n. ______



	Tasso di pendolarità
	Pendolari n._____
	Residenti in loco n._______

	Alunni promossi  dopo la “Sospensione del Giudizio” 
 a.s. 2012-2013          

(O.M. 92/2007)

n._____
	Disciplina

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

____________________


	n.

______

______

______

______

______

______

	

	TIPOLOGIA DELLA
CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	tranquilla

	 alto

	sostenuto


	collaborativo


	vivace
	medio alto

	produttivo


	buono


	problematica

	medio

	regolare

	 sereno


	demotivata

	medio basso

	discontinuo

	a volte conflittuale


	poco rispettosa 

     delle regole

   
delle regole

	basso

	   lento
	problematico


	Altro………

	Altro……………..
	Altro…………

	Altro……………..


Coordinatore: Prof.______________________________________
1. SITUAZIONE IN INGRESSO

a) Esito test d’ingresso e osservazioni 

(Indicare anche le discipline per le quali sono stati somministrati i test oppure specificare quali altri strumenti di rilevazione sono stati utilizzati)

	


b) Potenzialità della classe

	


c) Strategie da mettere in atto per il supporto e il recupero finalizzato al raggiungimento di un eventuale riequilibrio formativo 

	


2. COMPORTAMENTI COMUNI DEL CONSIGLIO NEI CONFRONTI DELLA CLASSE
(Definizione delle norme di comportamento e degli atteggiamenti comuni dei docenti da assumere per l'applicazione delle stesse)
	
	   Esplicitazione dei comportamenti 

	1
	Garantire pari opportunità a tutti gli alunni;

	2
	Educare gli allievi alla convivenza civile e democratica;

	3
	Migliorare la loro preparazione di base;

	4
	Ridurre e/o eliminare la dispersione scolastica;

	5
	Valorizzare le risorse umane presenti nella classe;

	6
	Promuovere le potenzialità di ciascun studente pur nel rispetto delle diversità.

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	


3. OBIETTIVI TRASVERSALI
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali (esplicitare chiaramente ogni obiettivo e indicare se a breve, medio o lungo termine)
	
	Descrizione degli obiettivi
	Breve
	Medio
	Lungo

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	


Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento  (per ogni obiettivo indicare la/le strategia/e  più adeguata/e):
	
	Strategie

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	


 Obiettivi cognitivi trasversali

	
	Descrizione degli obiettivi

	1
	

	2
	

	3
	


Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento (per ogni obiettivo indicare la/le strategia/a più adeguata/e):
	
	Strategie

	1
	

	2
	

	3
	


4.  METODI  E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO

1. Tipo di attività  

	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione dialogata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dibattito in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni individuali in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni a coppia in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni per piccoli gruppi in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni grafiche e pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione/applicazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scoperta guidata 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem-solving
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brainstorming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Circle Time
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi di casi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2. Materiali, strumenti e laboratori da utilizzare
	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MATERIALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotografie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Internet
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LABORATORI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di informatica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di fisica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di scienze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula video
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula di disegno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore audio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavagna luminosa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videoproiettore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videocamera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Televisore e videoregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO
1. Strumenti per la verifica (controllo in itinere) 
a) Frequenza (indicare la frequenza media barrando una delle caselle da 1 a 5 (1=mai o quasi mai; 5=sempre)
	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	 
	


           c)     Tipologia verifiche (prove tradizionali, prove strutturate, prove semi-strutturate, ecc.)
· domande a risposta breve scritte e/o orali 

· questionari 

· prove strutturate di vario genere

· correzione di esercizi alla lavagna 
· test motori 
· Altro (specificare) ……………………………………..
	
	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE TRADIZIONALI
	Colloqui su argomenti pluri/multidisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esercizi di traduzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Verifiche orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Temi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Produzioni di testi

Cmposizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE SEMI STRUTTURATE
	Saggi brevi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività di ricerca
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Riassunti e relazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Questionari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Risoluzione di problemi a percorso non obbligato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE STRUTTURATE
	Test a scelta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Brani da completare ("cloze")
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corrispondenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Questionari a risposta chiusa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Quesiti del tipo "vero/falso"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE TIPOLOGIE
	Esercizi di grammatica, sintassi, ...
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esecuzione di calcoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Simulazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esperienze di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Esercizi e test motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Test di ascolto di materiali in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


b. Numero di prove – trimestre –  

1° Periodo
	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE 
	scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


c. Numero di prove – trimestre
2° Periodo

	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE 
	scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


c. Numero di prove – trimestre
3° Periodo

	
	ITALIANO
	MATEMATICA
	LINGUA  STRANIERA
	STORIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE 
	scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


d) Fattori che concorreranno alla valutazione periodica e finale (attribuire ad ogni fattore un peso, 1= minimo; 5= massimo)
	Fattori 
	1
	2
	3
	4
	 5

	Metodo di studio
	
	
	
	
	

	Partecipazione all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Motivazione e impegno rispetto all’attività didattica
	
	
	
	
	

	Progressione nell’apprendimento
	
	
	
	
	

	Apprendimento obiettivi socio-affettivi trasversali
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali
	
	
	
	
	

	Conoscenze, competenze, capacità acquisite
	
	
	
	
	

	Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari
	
	
	
	
	

	Frequenza alle lezioni
	
	
	
	
	

	Risultati conseguiti negli interventi di recupero
	
	
	
	
	

	Eventuale abbandono di una o più discipline
	
	
	
	
	


d) Definizione e criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di competenze acquisite.

	Liv.
	Voti
	Descrizione dei livelli 

	I
	9-10
	Livello Avanzato

	II
	7-8
	Livello Intermedio

	III
	5-6
	Livello Base

	IV
	1-4
	Livello base non raggiunto


Tabella  di CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI APPRENDIMENTO PER La VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE
La corrispondenza tra voti e livello di competenza acquisito avverrà secondo la seguente tabella:
	VOTO
	GIUDIZIO
	CONOSCENZA
	COMPETENZA
	CAPACITA'

	10
	Eccellente
	L'alunno possiede una conoscenza completa, ricca e approfondita dei contenuti, acquisita anche grazie a ricerche personali.
	L'alunno applica le conoscenze in modo corretto e personale, anche in situazioni nuove.
	L'alunno organizza, confronta, collega e rielabora conoscenze e competenze in modo autonomo e con spirito critico.

	9
	Ottimo
	L'alunno possiede una conoscenza completa e approfondita dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze in modo corretto anche in situazioni nuove.
	L'alunno organizza, confronta, collega e rielabora conoscenze e competenze in modo autonomo.

	8
	Buono
	L'alunno possiede una conoscenza completa dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze in modo corretto in situazioni note.
	L'alunno organizza, confronta e collega conoscenze e competenze in modo autonomo.

	7
	Discreto
	L'alunno possiede una conoscenza essenziale dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze in situazioni note commettendo sporadici errori di lieve portata.
	L'alunno organizza in modo autonomo conoscenze e competenze, ma necessita di guida per confrontare e collegare.

	6
	Sufficiente:

obiettivi minimi raggiunti
	L'alunno possiede una conoscenza superficiale dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze in situazioni note e già sperimentate commettendo alcuni errori.
	Solo guidato l'alunno organizza e confronta conoscenze e competenze.

	5
	Mediocre:

obiettivi minimi parzialmente raggiunti
	L'alunno possiede una conoscenza superficiale e parziale dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze in situazioni note e già sperimentate commettendo errori significativi.
	Anche guidato, l'alunno ha difficoltà nell'organizzare conoscenze e competenze.

	4
	Insufficiente:

obiettivi minimi non raggiunti
	L'alunno possiede una conoscenza lacunosa e frammentaria dei contenuti.
	L'alunno applica le conoscenze con notevole difficoltà anche in situazioni note e già sperimentate.
	Anche guidato, l'alunno ha notevoli difficoltà nell'organizzare le conoscenze.

	3
	Scarso:

obiettivi minimi non raggiunti
	L'alunno possiede una conoscenza quasi nulla/nulla dei contenuti.
	L'alunno non è in grado di applicare conoscenze.
	L'alunno non è in grado di organizzare le conoscenze.

	2 - 1
	Rifiuto alla verifica
	L'alunno rifiuta la verifica
	
	


Criteri per l’attribuzione del voto di condotta
	VOTO DECIMALE
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	9/10
	Comportamento
	MOLTO CORRETTO

L’alunno/a è sempre corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. Non si rende responsabile di assenze, di ritardi ingiustificati e non partecipa ad astensioni dalle lezioni di massa.

	
	Atteggiamento
	IRREPRENSIBILE

Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola.

	
	Note disciplinari
	NESSUNA

Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	APPROPRIATO

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola.

	
	Frequenza, Assenza e Ritardi
	REGOLARE

Frequenta in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola.

	
	Rispetto delle consegne
	PUNTUALE E COSTANTE

Assolve alle consegne in maniera puntuale e costante.

	8
	Comportamento
	CORRETTO

Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è sostanzialmente corretto. Talvolta, tuttavia, si rende responsabile di qualche assenza e/o ritardo non giustificato ma non partecipa ad assenze di massa.

	
	Atteggiamento
	ADEGUATO

Non sempre irreprensibile.

	
	Note disciplinari
	SPORADICHE

Ammonizioni verbali e/o scritte non superiori a due nell’arco del quadrimestre.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	RARAMENTE INAPPROPRIATO

Non sempre utilizza in materia diligente il materiale e le strutture della scuola.

	
	Frequenza, Assenza e Ritardi
	RARAMENTE IRREGOLARE

Frequenza con assiduità le lezioni ma non sempre rispetta gli orari.

	
	Rispetto delle consegne
	NON SEMPRE PUNTUALE E COSTANTE

Talvolta rispetta le consegne.

	7
	Comportamento
	POCO CORRETTO

L’alunno/a ha spesso comportamenti poco corretti nei confronti dei docenti dei compagni, e del personale della scuola. Si rende responsabile di assenza e ritardi ingiustificati e partecipa ad assenze di massa.

	
	Atteggiamento
	REPRENSIBILE

L’alunno viene spesso richiamato ad atteggiamento più consono.

	
	Note disciplinari
	FREQUENTI

Ammonizioni verbali e scritte superiori a due nell’arco di ciascun quadrimestre.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	INADEQUATO

Utilizza in maniera poco diligente il materiale e le strutture della scuola.

	
	Frequenza, Assenza e Ritardi
	IRREGOLARE

La frequenza è connotata da assenze e ritardi.

	
	Rispetto delle consegne
	CARENZE

Non assolve alle consegne in maniera puntuale e costante.

	6
	Comportamento
	NON CORRETTO

Il comportamento dell’alunno/a nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è spesso connotato da azioni sconvenienti. Si rende spesso responsabile di assenze e/o ritardi non giustificati e partecipa ad assenze di massa.

	
	Atteggiamento
	BIASIMEVOLE

L’alunno/a viene ripetutamente ripreso per l’arroganza con cui si atteggia nei confronti dei docenti e dei compagni e del personale ATA.

	
	Note disciplinari
	RIPETUTE E NON GRAVI

Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per violazioni non gravi.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	NEGLIGENTE

Utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture della scuola.

	
	Frequenza, Assenza e Ritardi
	DISCONTINUA

Frequenza in maniera discontinua le lezioni e non sempre rispetta gli orari.

	
	Rispetto delle consegne
	MOLTO CARENTE

Rispetta le consegne solo saltuariamente.

	5
	Comportamento
	DECISAMENTE SCORRETTO

Il comportamento dell’alunno/a è improntato sul mancato rispetto dei docenti, degli alunni e del personale della scuola. Si rende responsabile di continue assenze e/o ritardi non giustificati e promuove o partecipa alle astensioni dalle lezioni di massa.

	
	Atteggiamento
	RIPROREVOLE

L’alunno/a viene sistematicamente ripreso per la spavalderia con cui si atteggia nei confronti dei docenti dei compagni e del personale ATA.

	
	Note disciplinari
	RIPETUTI E GRAVI

Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per violazioni gravi.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	IRRESPONSABILE

Utilizza in maniera assolutamente irresponsabile il materiale e le strutture della scuola.

	
	Frequenza, Assenza e Ritardi
	DISCONTINUA E IRREGOLARE

Frequenta in maniera discontinua lre lezioni e molto spesso si rende responsabile del mancato rispetto degli orari.

	
	Rispetto delle consegne
	INESISTENTE

Non rispetta le consegne.


6. ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

1. Uscite didattiche, visite guidate, viaggi d'istruzione
	Tipologia
	

	Destinazione
	

	Finalità 
	

	Obiettivi 
	

	Collocazione all'interno della programmazione, con riferimento alle discipline coinvolte
	

	Docente proponente
	

	Accompagnatori  (1 ogni 15 alunni )
	

	Periodo proposto  e durata
	

	
	

	
	


2. Adesione del Consiglio a Progetti d'Istituto (rif. Collegio Docenti del ….….)
	AMBITO
	PROGETTO
	N° ore
	DISCIPLINE E INSEGNANTI COINVOLTI
	PERIODO DI SVOLGIMENTO

	Attività extra curricolari
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio di Classe:
Il Docente/Coordinatore di Classe:
� lezione seguita da esercizi applicativi


� conduzione dello studente all'acquisizione di una abilità attraverso alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni


� presentazione di una situazione problematica, mai incontrata prima, per la quale si richiede una soluzione
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